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LA VIA ITALIANA

L’ Italia è da tempo all’avanguardia
per sensibilità ambientale e le sue
(molte) aziende illuminate sotto

questo punto di vista ne sono una prova.
Così, non ci si stupisce troppo scoprendo
che la scelta del fondatore di Patagonia,
YvonChouinard,didonare l’aziendaauna
non-profit (vedi articolo alla pagina pre-
cedente), era stata in qualche modo anti-
cipata proprio nel nostro Paese.
Correva il 2018 quando un imprenditore
ligure, PierGiovanniCapellino, fondatore
del brand di pet food AlmoNature, pensò
di trasferire i profitti dell’azienda a una
fondazione dedicata ai progetti di soste-
nibilità. «Quattro anni fa abbiamo deciso
di trasformare il valore aggiunto generato
dal nostro lavoro in opportunità per la
biodiversità, attraverso la costituzione di
una fondazione— racconta Capellino—.
Un percorso simile a quello di Patagonia,
infattimi sonoriconosciutomolto inque-
sta scelta. Questo esempio può essere di
grandissima utilità per porre il tema del
trasferimento delle risorse dalla ricchez-
za privata all’ambiente, che è a rischio e
mette in pericolo anche noi esseri uma-
ni».

Il percorso

Il caso di AlmoNature ha fatto giurispru-
denza in Italia e, trattandosi di un uni-
cum, ha dovuto attendere un anno emez-
zo prima del via libera. Capellino ha deci-
so di creare una fondazione, che porta il
nomedella famiglia fondatrice, cedendo-

le il 100%deidiritti patrimoniali edi quelli
di voto; la fondazione finanzia progetti
utilizzando i profitti dell’impresa.
Almo Nature nel 2021 ha fatturato circa
100 milioni di euro, per il 2022 è previsto
che chiuda a 114 milioni. In totale, nei
quattro esercizi precedenti, la fondazione
ha potuto beneficiare di dividendi per un
totale di 23 milioni. «Alle intenzioni noi
abbiamo voluto far seguire la concretezza
— dice il fondatore —. A Firenze speri-
menteremo l’impatto che l’innesto di un
micro-habitat, popolato di piante e ani-
mali, può avere su un ambiente urbano.
Cercheremo di capire se può aiutare a ri-
durre fenomeni come il riscaldamento
globale e l’inquinamento. Sarà unproget-
to scientifico, non abbiamo certezza di
conseguire risultati, ma vogliamo studia-

re e fare tentativi, per trovare risposte a
questi problemi globali».
L’attività della fondazione non si limita
all’Italia. Nel corso degli anni, AlmoNatu-
re ha aperto filiali in Germania, Svizzera,
Gran Bretagna e Usa e in alcuni di questi
Paesi sonoprontideiprogetti da finanzia-
re. «L’Ueha intenzionedi collegare le aree
naturali divise dalle infrastrutture per ri-
congiungere gli habitat e migliorare le
condizioni di vita degli animali — spiega
Capellino—. Non solo: collaboriamo con
parchi nazionali di Francia e Belgio e con
territori della Baviera per ripristinare al-
cuni habitat, correggendo le distorsioni
che il cambiamento climatico o l’inter-
vento umano hanno generato».
Secondo Capellino la differenza la fa chi
intraprende azioni concrete, altrimenti
«si cade nel greenwashing — dice —. È
ovvio che non si possono rivoluzionare le
aziende dalla mattina alla sera, ma alcuni
aspetti si possonocambiare.Noi abbiamo
avviato unmodello che ci piace chiamare
“reintegration economy”: un’economia
che reintegri nell’ambiente l’impatto ge-
nerato dalla propria attività».
In attesa di capire se altri imprenditori si
aggiungeranno a queste iniziative di fi-
lantropia ambientale,ma anche di vedere
a quali miglioramenti porteranno i pro-
getti intrapresi, l’obiettivoabreve termine
diCapellinoèunaltro: «Mipiacerebbe in-
contrare il fondatore di Patagonia, perché
penso che abbiamomolte cosedadirci—
conclude—.Cercaredi faregruppoecon-
vincere altri a imitare i nostri gesti puòes-
sere una forte leva di cambiamento».
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PER LA BIODIVERSITÀ
Anticipando la scelta del gruppo Usa Patagonia, il brand di pet
food da anni destina il 100% dei ricavi all’economia rigenerativa

Il fondatore Capellino: spingiamo altri imprenditori a fare come noi

L’idea
Pier Giovanni Capellino: ha fondato Almo Nature, che è posseduta da
una fondazione che reimpiega i profitti per la salvaguardia del pianeta
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